
 

 

Via Crespole e Fabbriche, presso il ponte sulla Bure di Baggio. Dettaglio della presa della goricina di 

Candeglia. Casottino e serrande: di regolazione per il deflusso e di troppo pieno. 



 

Via Santomoro e Valdibure, località il Mulino. Quando il consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno chiude la 

presa della gora interrompendo il deflusso il letto del canale si riempie di scarichi impropri (acque nere e 

grigie) e nauseabondi. 

 



 

La goricina attraversa, intombata, Via Santomoro e Valdibure. 

 

 

Veduta del ponte di Via Crespole e Fabbriche (dove nasce la gora di Candeglia), dal ponte di Via Santomoro 

e Valdibure, sulla curva appena prima dell’ eremo dove si ritirava, stando alla tradizione, san Felice. 



 

Via Valdibure e Santomoro, piccola cella di meditazione e preghiera di san Felice, nell’edificio a monte del 

ponte sulla Bure 

 

 

Lapide riportante la tradizione. 

 



 

Lavatoio di Candeglia all’incrocio tra Via della Filanda e Via Carota e Molina, a 50 metri dal circolo. 

 

Alveo della goricina in secca, in direzione del bottaccio e del mulino della famiglia di Mario Ghelardini. Sullo 

sfondo il vertice del palazzo-triangolo delle Fornaci. 


